
1.Quali sono i tempi di rendicontazione dei progetti ammessi a finanziamento? 

 

Secondo quanto previsto dall'art. 10 dell'avviso, il saldo del finanziamento verrà erogato a seguito 

della rendicontazione finale del progetto (compresa quella dei servizi e delle attività erogate da 

eventuali partner), che deve essere trasmessa entro 60 gg dalla conclusione delle attività.  

 

2. A seguito dell'invio della rendicontazione, entro quanti giorni verranno predisposti i 

provvedimenti di liquidazione? 

 

L’avviso non prevede tempi prestabiliti per la liquidazione, che avverrà ad esito della verifica 

tecnico amministrativa della rendicontazione trasmessa. 

 

 

3. La rendicontazione dovrà essere trasmessa dalla stazione appaltante o direttamente dal 

partner? 

 

Come previsto dall'articolo 5 dell'Avviso, in caso di partenariato, la domanda di ammissione al 

contributo deve essere compilata e sottoscritta solo dal soggetto proponente ed accompagnata dalla 

dichiarazione resa dal legale rappresentante di ciascun partner attestante la volontà di partecipare al 

partenariato. 

I soggetti beneficiari del finanziamento saranno, pertanto, i soggetti proponenti che dovranno 

provvedere alla rendicontazione di cui all'art. 11. 

 

 

4. Sono ammesse spese per l’acquisto di arredi e attrezzature necessarie e strumentali alla 

realizzazione del servizio? 

 

Secondo quanto previsto dall’ art. 11 dell’avviso, con il contributo regionale non sono finanziabili 

spese di investimento. 

 

 

5. Le informazioni richieste all’interno del MODELLO D, sezione E art. 25, sono riferibili 

solo al rapporto di partenariato che si intende formalizzare ai fini della partecipazione al 

bando o è possibile far riferimento anche ad altre forme di collaborazione e protocolli già in 

essere? 

 

Le informazioni richieste fanno riferimento esclusivamente ai singoli partenariati da attivare ai fini 

della partecipazione all’avviso. 

 

 

6. In quale formato digitale bisogna firmare i documenti (in estensione.p7m o in pAdES 

formato pdf)? 

 

E’possibile firmare i documenti in entrambi i formati, preferibilmente in pAdES. 

 

 

7. Relativamente all’art. 8, in merito alla valutazione delle proposte progettuali e con 

riferimento ai casi di parità di punteggio, qual è il criterio principale che definisce la priorità? 

 

In caso di candidature valutate con punteggio identico, si darà precedenza alle domande degli 

ambiti territoriali con maggiore popolazione. 



 

8. Secondo l’art. 5 dell’Avviso “non possono essere presentati progetti per i quali siano stati già 

riconosciuti altri finanziamenti pubblici”, sono quindi escluse tutte le proposte di presidi e 

municipi che già presentano centri per la famiglia finanziati con la L. 285/99 o altri 

finanziamenti pubblici? 

 

Ad ogni Centro famiglia è associata una proposta progettuale. Se una proposta progettuale legata ad 

un singolo Centro famiglia ha già ricevuto altri finanziamenti pubblici, è esclusa dall’Avviso.  Lo 

stesso Distretto socio-sanitario o Municipio di Roma Capitale, però, può presentare un’altra 

proposta progettuale per un altro Centro famiglia. 

 

 

9. Relativamente all’art.8 dell’Avviso, la griglia dei criteri, con relativo punteggio, sembra 

indicare un valore massimo di valutazione (per sommatoria dei punteggi parziali) pari a 110, 

ma nell’Avviso si parla di un massimo di 100 punti. Qual è il valore massimo di punteggio che 

una proposta progettuale può ottenere in fase di valutazione? 

 

Per mero errore materiale, nell’Avviso, è stato riportato il riferimento al punteggio massimo di 100, 

anziché 110. Il punteggio massimo attribuibile ad ogni proposta progettuale è pari a 110 punti. 

 

 

10. All’interno della griglia di valutazione nell’art. 8 dell’Avviso, il partenariato citato nel 

criterio a e nel criterio c va inteso come soggetto che gestirà il servizio o come alleanza attiva 

sul territorio? 

 

Il criterio a fa riferimento al soggetto proponente e ai partner che gestiranno i servizi. 

Il criterio c, invece, al coinvolgimento attivo delle realtà del territorio, quindi comprende anche le 

alleanze con altri soggetti istituzionali e della società civile a vario titolo funzionali alla proposta. 

 

 

 


